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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00189388

ESC - Ente schedatore S28

ECP - Ente competente S28

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Alessandro II Pico.

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia MO

PVCC - Comune Mirandola
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LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione Centro Culturale Polivalente

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Montanari, 5

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo Civico

LDCS - Specifiche museo

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Falcieri Biagio

AUTA - Dati anagrafici notizie seconda metà sec. XVII

AUTH - Sigla per citazione 00000651

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 127

MISL - Larghezza 95.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Rappresentato a tre quarti di figura, quasi di prospetto. Indossa corazza 
con fascia trasversa di color azzurro e gonnellino di cuoio. Abito 
broccato azzurro con racemi dorati, pizzi nel risvolto delle maniche e 
nel colletto. Capo scoperto con voluminosa parrucca. Nella destra 
tiene un bastone e con la sinistra un cappello piumato appoggiato al 
fianco. Cornice di legno dorato.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
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soggetto Ritratti: Alessandro II Pico.

NSC - Notizie storico-critiche

Identificato dal Paltrinieri che ne era possessore come il ritratto del 
Duca Alessandro II ed eseguito da Biagio Falcieri, pittore operante a 
Mirandola. Notizia accolta dal Litta che riprodusse il quadro nel 
fascicolo relativo ai Pico della Mirandola. Questa attribuzione è messa 
in dubbio dal Cappi per le differenze di fisionomia con gli altri ritratti 
noti del Duca Alessandro II. Il dipinto dimostra una resa pittorica 
particolarmente felice.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Mirandola

CDGI - Indirizzo P.zza della Costituzione, 1 - 41037 Mirandola (MO)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MO Bandieri 1746

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cappi V.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione 00000874

BIBN - V., pp., nn. p. 21

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Litta P.

BIBD - Anno di edizione 1824

BIBH - Sigla per citazione 00000412

BIBI - V., tavv., figg. V. X

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Iconografia dei Principi Pico

MSTL - Luogo Mirandola

MSTD - Data 1963

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1972

CMPN - Nome Garuti A.

FUR - Funzionario 
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responsabile Fossi M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Zavatta G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Zavatta G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
Restaurato "A cura della Soprintendenza alle Gallerie di Modena nel 
1962", senza nome del restauratore.


